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STATO DI EMERGENZA PER EVENTI METEOROLOGICI CHE HANNO COLPITO  
LE PROVINCE DI FIRENZE, LIVORNO, PISA, PISTOIA E PRATO.

Con Delibera del Consiglio dei Ministri 3 novembre 2023, si procede alla dichiarazione 
dello stato di emergenza in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche che, a 
partire dal giorno 2 novembre 2023, hanno colpito il territorio delle Province di Firen-
ze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato. Il suddetto stato di emergenza è dichiarato, per dodici 
mesi dalla data di deliberazione, in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi a partire dal giorno 2 novembre 2023 nel territorio delle Province di Firenze, 
Livorno, Pisa, Pistoia e Prato. Per l’attuazione degli interventi si provvede con ordinanze, 
emanate dal Capo del Dipartimento della protezione civile, acquisita l’intesa della regio-
ne interessata, in deroga a ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico. Per l’attuazione dei primi interventi si provvede nel limite di 
euro 5.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazionali. 

ATTIVITA’ DI RICERCA INDUSTRIALE PREVISTE DAL BANDO TRANSNAZIONALE 
CONGIUNTO “DUT 2023” – PARTNERSHIP DRIVING URBAN TRANSITIONS (DUT)

Il Ministero delle imprese e del made in Italy, diffonde un comunicato ufficiale al fine 
di rendere noto che con provvedimento del direttore generale per le tecnologie delle 
comunicazioni e la sicurezza informatica e del direttore generale per gli incentivi alle 
imprese n. 214284, del 3 novembre 2023, sono stati definiti i termini e le modalità per 
la presentazione delle domande di agevolazione per la realizzazione di attività di ri-
cerca industriale e di sviluppo sperimentale per l’attuazione della missione 4, compo-
nente 2, tipologia investimento, intervento 2.2 partenariati - per la ricerca e l’innova-
zione - Horizon Europe del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). Il suddetto 
provvedimento fissa le scadenze di presentazione della domanda entro e non oltre le 
ore 13:00 del 21 novembre 2023 (richiesta di accesso alle agevolazioni - all. 1) ed entro 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 265 DEL 13.11.2023 
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e non oltre le ore 13:00 del 30 aprile 2024 (domanda di agevolazioni finanziarie - all. 
1-bis). Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo integrale del prov-
vedimento è consultabile nel sito del Ministero delle imprese e del made in Italy www.
mimit.gov.it. 

ISTITUZIONE DEL MUSEO DELLA SHOAH IN ROMA

La Legge 20 ottobre 2023, n. 158, istituisce il Museo della Shoah, per contribuire a 
mantenere viva e presente la memoria della tragedia della Shoah e realizzare il «Mu-
seo della Shoah» con sede in Roma. Il Ministero della cultura partecipa alla «Fonda-
zione Museo della Shoah» in Roma. Alla gestione del suddetto Museo, provvede la 
Fondazione Museo della Shoah. La Fondazione predetta è sottoposta alla vigilanza 
del Ministero della cultura secondo le modalità previste dalla normativa vigente. Tale 
attività è svolta dal predetto Ministero nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente. Per la realizzazione e il funzionamento 
del Museo, è autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2023, di 3 milioni di 
euro per l’anno 2024, di 3,050 milioni di euro per l’anno 2025 e di 50.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2026. Ai relativi oneri si provvede: a) quanto a 4 milioni di euro 
per l’anno 2023, 3 milioni di euro per l’anno 2024 e 3 milioni di euro per l’anno 2025, 
finalizzati alle spese necessarie alla realizzazione del Museo, mediante corrisponden-
te riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale, iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2023, a tal fine utilizzando parzialmente l’accantona-
mento relativo al Ministero della cultura; b) quanto a 50.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2025, finalizzati al sostegno delle spese necessarie per il funzionamento del 
Museo, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fon-
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do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire», 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, 
all’occorrenza utilizzando parzialmente l’accantonamento relativo al Ministero della 
cultura. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 266 DEL 14.11.2023

CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 15 
SETTEMBRE 2023, N.123 – CONTRASTO AL DISAGIO GIOVANILE,  
ALLA POVERTA’ EDUCATIVA ED ALLA CRIMINALITA’ MINORILE  
E PER LA SICUREZZA DIGITALE DEI MINORI 

La Legge 13 novembre 2023, n. 159, converte in legge, con modificazioni, il decreto-legge 
15 settembre 2023, n. 123, recante misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla 
povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori in am-
bito digitale. Tra le molteplici modifiche apportate in sede di conversione, si segnalano le 
seguenti. Una quota non inferiore a euro 100.000, per l’anno 2024, è destinata al comune 
di Caivano per l’installazione di sistemi di videosorveglianza finalizzati ad assicurare la 
tutela della sicurezza dei cittadini, anche apportando le eventuali rimodulazioni delle 
risorse in via di assegnazione per progetti finanziati a valere sul Programma operativo 
complementare “Legalità” 2014-2020. Il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari op-
portunità, nell’ambito delle azioni predisposte con il Piano strategico nazionale contro la 
violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, promuove il potenziamento 
della rete territoriale antiviolenza nel comune di Caivano, ferme restando le competenze 
della regione Campania, avvalendosi delle risorse già previste a legislazione vigente. 
Disposizioni per il rafforzamento della capacità amministrativa del comune di Caivano. 
Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del sud-
detto decreto, il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, il Dipartimento per gli affari interni e territoriali del Ministero dell’interno, il 

14
11
23

https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/11/14/23G00166/sg


5

CORRIERE LEGISLATIVO
segue le norme

precitato Commissario straordinario e il comune di Caivano adottano un programma di 
interventi per incrementare la capacità tecnica e operativa dell’amministrazione comu-
nale, con particolare riguardo ai settori finanziario, delle politiche sociali e dei servizi 
alla persona e alle imprese, dei lavori pubblici e del territorio, della polizia locale nonché 
di anagrafe e affari generali e per rafforzare processi di attuazione dei progetti finanziati 
con risorse dell’Unione europea, nazionali e del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR). Il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri attua le misure che gli sono attribuite nel predetto programma di interventi, me-
diante il proprio personale di qualifica dirigenziale e non dirigenziale, anche avvalendosi 
dell’associazione Formez PA, nonché di personale di altre amministrazioni pubbliche in 
posizione di comando, fuori ruolo o analogo istituto. 
Intervento urgente in favore dei giovani di Caivano. L’Agenzia italiana per la gioventù 
destina almeno un progetto annuale a Caivano al fine di promuovere l’attività giovanile, 
l’inclusione sociale e lo sviluppo culturale dei giovani residenti in questa area. 
Percorso di rieducazione del minore. Durante le indagini preliminari, il pubblico mini-
stero, quando procede per reati per i quali la legge stabilisce una pena detentiva non 
superiore nel massimo a cinque anni di reclusione ovvero una pena pecuniaria, sola o 
congiunta alla predetta pena detentiva, se i fatti non rivestono particolare gravità, può 
notificare al minore e all’esercente la responsabilità genitoriale la proposta di definizio-
ne anticipata del procedimento, subordinata alla condizione che il minore acceda a un 
percorso di reinserimento e rieducazione civica e sociale sulla base di un programma ri-
educativo che preveda, sentiti i servizi minorili dell’amministrazione della giustizia e nel 
rispetto della legislazione in materia di lavoro minorile, lo svolgimento di lavori social-
mente utili o la collaborazione a titolo gratuito con enti del Terzo settore o lo svolgimento 
di altre attività a beneficio della comunità di appartenenza, per un periodo compreso da 
due a otto mesi. Il deposito del programma rieducativo, redatto in collaborazione anche 
con i servizi dell’amministrazione della giustizia, deve avvenire, da parte dell’indagato 
o del suo difensore, entro sessanta giorni dalla notifica della proposta del pubblico mini-
stero. Ricevuto il programma, il pubblico ministero lo trasmette al giudice per le indagini 
preliminari, che fissa l’udienza in camera di consiglio per deliberare sull’ammissione del 
minore al percorso di reinserimento e rieducazione. Il giudice, sentiti l’imputato e l’eser-
cente la responsabilità genitoriale, valutata la congruità del percorso di reinserimento e 
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rieducazione con l’ordinanza di ammissione precitata, ne stabilisce la durata e sospende 
il processo per la previsione corrispondente. Durante tale periodo il corso della prescri-
zione è sospeso. In caso di interruzione o mancata adesione al percorso, i servizi minorili 
dell’amministrazione della giustizia informano il giudice, che fissa l’udienza in camera di 
consiglio e, sentite le parti, adotta i provvedimenti conseguenti. Nel caso in cui il minore 
non intenda accedere al percorso di reinserimento e rieducazione o lo interrompa senza 
giustificato motivo, il giudice restituisce gli atti al pubblico ministero, che può procede-
re con richiesta di giudizio immediato anche fuori dei casi previsti dall’articolo 453 del 
codice di procedura penale. L’ingiustificata interruzione è valutata nel caso di istanza 
di sospensione del processo con messa alla prova. Decorso il periodo di sospensione, il 
giudice fissa una nuova udienza in camera di consiglio nella quale, tenuto conto del com-
portamento dell’imputato e dell’esito positivo del percorso rieducativo, dichiara con sen-
tenza, estinto il reato. In caso contrario, restituisce gli atti al pubblico ministero, che può 
procedere con richiesta di giudizio immediato anche fuori dei casi previsti dall’articolo 
453 del codice di procedura penale. 
La Legge entra in vigore il 15.11.2023. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 266 DEL 14.11.2023

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 266 DEL 14.11.2023 (PAG. 81)

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 15 SETTEMBRE 2023, N. 123 

Testo del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123 (in Gazzetta Ufficiale - Serie genera-
le - n. 216 del 15 settembre 2023), coordinato con la legge di conversione 13 novembre 
2023, n. 159 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 2), recante: «Misure urgenti di 
contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché 
per la sicurezza dei minori in ambito digitale.»  
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DELEGA AL GOVERNO PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE E RELATIVE 
SEMPLIFICAZIONI E DELEGA PER SEMPLIFICAZIONE SU I CONTROLLI 
AFFERENTI LE ATTIVITA’ ECONOMICHE

La Legge 27 ottobre 2023, n. 160, conferisce delega al Governo in tema di revisione del sistema 
degli incentivi alle imprese e disposizioni di semplificazione delle relative procedure nonché 
in materia di termini di delega per la semplificazione dei controlli sulle attività economiche. 
La Legge, pertanto, definisce le disposizioni per la revisione del sistema degli incentivi alle 
imprese al fine di rimuovere gli ostacoli al pieno dispiegamento di efficacia dell’intervento 
pubblico a sostegno del tessuto produttivo, mediante le politiche di incentivazione, garanten-
done una migliore pianificazione, organizzazione ed attuazione nonché rafforzandone le ca-
pacità di sostegno alla crescita negli ambiti strategici delle politiche industriali nazionali ed 
europee e di perseguimento degli obiettivi di piena coesione sociale, economica e territoriale. 
La suddetta revisione include, altresì, nel rispetto dei principi stabiliti dalla citata Legge, gli 
incentivi alle imprese aventi natura fiscale, fatta salva la definizione degli aspetti connessi 
alle modalità di fruizione e di controllo di detti incentivi, che è demandata alla specifica di-
sciplina di settore. Ai fini suddetti, la citata legge dispone in ordine all’esercizio della delega 
legislativa per la definizione di un sistema organico degli incentivi alle imprese e introduce, 
inoltre, misure volte all’immediato efficientamento dei profili regolatori della materia. 
Per l’esercizio della delega succitata, il Governo si attiene ai seguenti principi e criteri diret-
tivi generali: 
a) il principio della pluriennalità e della certezza dell’orizzonte temporale delle misure di 
incentivazione, nonché dell’adeguatezza delle stesse rispetto agli obiettivi socio-economici 
attesi, in coerenza con le esigenze di programmazione finanziaria e di bilancio e con le valu-
tazioni ex ante sulla base di analisi di contesto ed indicatori specifici per le diverse tipologie 
di incentivo, ferma restando la possibilità di una rimodulazione nel tempo, alla luce dell’effet-
tivo andamento delle misure medesime e delle esigenze di finanza pubblica; 
b) il principio della misurabilità dell’impatto nell’ambito economico oggetto degli incentivi, 
sulla base della valutazione in itinere ed ex post, delle principali misure relative alle politiche 
di incentivazione in termini di obiettivi socio-economici raggiunti, anche al fine di persegui-
re una migliore allocazione delle risorse; 
c) il principio della programmazione degli interventi di incentivazione da parte delle ammi-
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nistrazioni competenti, anche con riferimento agli interventi cofinanziati dai fondi europei; 
d) il principio del coordinamento oggettivo e soggettivo delle misure di incentivazione in 
modo da raggiungere, a parità di risorse, il massimo effetto derivante dall’applicazione delle 
stesse e da evitare duplicazioni e sovrapposizioni tra soggetti che gestiscono politiche pub-
bliche di incentivazione; 
e) il principio della agevole conoscibilità delle misure di incentivazione fruibili da parte degli 
imprenditori e delle imprenditrici, in relazione agli obiettivi e alla condizione dei medesimi; 
f) il principio della digitalizzazione e della semplicità e uniformità delle procedure, anche 
con riferimento agli interventi cofinanziati dai fondi europei, al fine di ridurre, nella misura 
più ampia possibile, gli oneri burocratici a carico degli imprenditori e delle imprenditrici e 
assicurare alle imprese l’accessibilità dei contenuti e la trasparenza delle procedure; 
g) il principio della più ampia coesione sociale, economica e territoriale per uno sviluppo 
economico armonico ed equilibrato della Nazione, con particolare riferimento alle politiche 
di incentivazione della base produttiva del Mezzogiorno; 
h) il principio della valorizzazione del contributo dell’imprenditoria femminile alla crescita 
economica e sociale della Nazione; 
i) il principio della strategicità per l’interesse nazionale, al fine di supportare la realizzazione 
di progetti di comune interesse per la competitività del sistema economico nazionale anche 
in ambito europeo; 
l) il principio secondo cui la qualificazione di professionista non osta alla possibilità di usu-
fruire di specifiche misure incentivanti ove ne ricorrano i presupposti e se previsto. 
La Legge entra in vigore il 16.11.23. 

segue le norme

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
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DISPOSIZIONI URGENTI PER IL COSIDDETTO “PIANO MATTEI” VOLTO  
ALLA COLLABORAZIONE DELL’ITALIA CON STATI DEL CONTINENTE AFRICANO

Il Decreto-legge 15 novembre 2023, n. 161, reca disposizioni urgenti per il cosiddetto «Pia-
no Mattei» volto allo sviluppo in Stati del Continente africano. Pertanto, la collaborazio-
ne dell’Italia con Stati del Continente africano è posta in essere secondo un documento 
programmatico strategico, denominato «Piano strategico Italia-Africa: Piano Mattei», di 
seguito «Piano Mattei». Il Piano in questione, individua ambiti di intervento e priori-
tà di azione, con particolare riferimento ai seguenti settori: cooperazione allo sviluppo, 
promozione delle esportazioni e degli investimenti, istruzione, formazione superiore e 
formazione professionale, ricerca e innovazione, salute, agricoltura e sicurezza alimen-
tare, approvvigionamento e sfruttamento sostenibile delle risorse naturali, incluse quel-
le idriche ed energetiche, tutela dell’ambiente ed adattamento ai cambiamenti climatici, 
ammodernamento e potenziamento delle infrastrutture anche digitali, valorizzazione e 
sviluppo del partenariato energetico anche nell’ambito delle fonti rinnovabili, sostegno 
all’imprenditoria e in particolare a quella giovanile e femminile, promozione dell’occupa-
zione, turismo, cultura, prevenzione e contrasto dell’immigrazione irregolare e gestione 
dei flussi migratori legali. Il “Piano Mattei” prevede strategie territoriali riferite a spe-
cifiche aree del Continente africano, anche differenziate a seconda dei settori di azione; 
il Piano ha durata quadriennale e può essere aggiornato anche prima della scadenza. Le 
amministrazioni statali conformano le attività di programmazione e di attuazione delle 
politiche pubbliche di propria competenza al “Piano Mattei” con le modalità previste da-
gli ordinamenti di settore, nell’ambito delle competenze stabilite dalla normativa vigente. 
Per gli scopi predetti, viene istituita la Cabina di regia per il “Piano Mattei”, presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei ministri e composta dal Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, con funzioni di vicepresidente, dagli altri Ministri, dal vice 
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale delegato in materia di co-
operazione allo sviluppo, dal vice Ministro delle imprese e del made in Italy , delegato in 
materia di promozione e valorizzazione del made in Italy nel mondo, dal presidente della 
Conferenza delle regioni e delle province autonome, dal direttore dell’Agenzia italiana per 
la cooperazione allo sviluppo, dal presidente dell’ICE-Agenzia italiana per la promozione 
all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane, nonché da un rappresentante 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 267 DEL 15.11.2023

CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO LEGGE 19 
SETTEMBRE 2023, N. 124 – DISPOSIZIONI IN TEMA DI POLITICHE  
DI COESIONE, RILANCIO DELL’ECONOMIA NEL MEZZOGIORNO ED IN MATERIA  
DI IMMIGRAZIONE

La Legge 13 novembre 2023, n. 162, converte in legge, con modificazioni, il Decreto-legge 19 
settembre 2023, n. 124, il quale detta disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, 
per il rilancio dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in tema di immi-
grazione, di cui abbiamo offerto contezza a suo tempo. In sede di conversione, sono state, 
tra l’altro, apportate le seguenti modifiche. In relazione agli interventi di incremento dell’effi-
cienza energetica eseguiti nell’ambito delle attività connesse all’attuazione dei contratti isti-
tuzionali di sviluppo o dei contratti di sviluppo nell’ambito dei progetti applicativi del PNRR 
o nell’ambito di investimenti agevolati tramite le risorse del Fondo per il sostegno alla transi-
zione industriale, gli incentivi riconosciuti sulla base dei predetti strumenti possono essere 
cumulati con i certificati bianchi, nei limiti previsti e consentiti dalla normativa dell’Unione 
europea e nel rispetto delle norme che disciplinano ciascuna misura. In tali casi, il numero 
di certificati bianchi spettanti è ridotto del 50 per cento. Ed ancora, con lo scopo di promuo-
vere un adeguato sviluppo economico, sociale e turistico dell’area centro-meridionale della 

della società Cassa depositi e prestiti S.p.A., uno della società SACE S.p.A. e uno della so-
cietà Simest S.p.A. Della Cabina di regia sono, inoltre, componenti, rappresentanti di im-
prese a partecipazione pubblica, del sistema dell’università e della ricerca, della società 
civile e del terzo settore, rappresentanti di enti pubblici o privati, esperti nelle materie 
trattate, individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del predetto Decreto-legge Su delega del 
Presidente, la Cabina di regia è convocata e presieduta dal vicepresidente. Per la parte-
cipazione alla Cabina di regia non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di 
spese o altri emolumenti comunque denominati. Il Decreto entra in vigore il 16.11.23. 
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Sicilia comprendente la provincia di Agrigento, la medesima provincia di Agrigento, d’intesa 
con la Regione siciliana, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della suddetta 
legge di conversione , presenta al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un progetto 
di fattibilità tecnico-economica degli interventi necessari alla realizzazione dell’aeroporto di 
Agrigento, corredato dell’analisi costi-benefici ai fini di una preliminare verifica della soste-
nibilità economico-finanziaria dell’opera e delle infrastrutture ad essa collegate. Le ammini-
strazioni interessate provvedono all’attuazione delle predette disposizioni nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Onde garantire 
maggiore efficienza ed efficacia della capacità amministrativa delle amministrazioni centrali, 
di promuovere la rinascita occupazionale delle regioni Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, 
comprese nell’obiettivo europeo “Convergenza”, e di migliorare la qualità degli investimenti 
in capitale umano, il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri è autorizzato a bandire procedure selettive fino a duecentosessantasei unità 
di personale, di cui settantaquattro da inquadrare nel profilo professionale degli assisten-
ti, venticinque da inquadrare nel profilo professionale degli operatori e centosessantasette 
da inquadrare nel profilo professionale dei funzionari, per l’accesso a forme contrattuali a 
tempo determinato e a tempo parziale, con orario di diciotto ore settimanali, per la durata 
di diciotto mesi. Alle suddette procedure selettive sono prioritariamente ammessi i soggetti 
già inquadrati come tirocinanti nell’ambito dei percorsi di formazione e lavoro attivati pres-
so il Ministero della cultura e il Ministero della giustizia. Con Decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, previa intesa in sede 
di Conferenza unificata, sono individuate le unità di personale da assegnare nonché l’area di 
inquadramento economico. Le procedure di tipo concorsuale in questione, possono essere 
svolte mediante una sola prova orale, in parziale deroga alle disposizioni in materia, e sono 
organizzate, per figure professionali omogenee, dal Dipartimento della funzione pubblica 
tramite l’associazione Formez PA. Le graduatorie approvate all’esito delle procedure, sono 
utilizzabili, secondo l’ordine di merito, per le assunzioni a tempo determinato anche da parte 
di altre amministrazioni pubbliche. Il Provvedimento entra in vigore il 17.11.2023. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 268 DEL 16.11.2023
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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 19 SETTEMBRE 2023, N. 124 

Testo del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - 
n. 219 del 19 settembre 2023), coordinato con la legge di conversione 13 novembre 2023, 
n. 162 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 1), recante: «Disposizioni urgenti in 
materia di politiche di coesione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mezzogiorno 
del Paese, nonché in materia di immigrazione.».  

16
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RICHIESTA DI CONTRIBUTO PER L’ANNUALITA’ 2024 A COPERTURA DELLA 
SPESA DI PROGETTAZIONE PER ESIGENZE PRIORITARIE DEGLI ENTI LOCALI

Il Ministero dell’interno, con Decreto 8 novembre 2023, procede all’approvazione delle 
modalità di istanza per la richiesta di contributo, annualità 2024, a copertura della spesa 
di varia progettazione. Si ritiene infatti necessario acquisire dagli enti locali interessati 
le certificazioni contenenti i dati richiesti al fine di determinare, con successivo prov-
vedimento, l’entità del contributo da assegnare, in applicazione dei criteri di priorità ed, 
eventualmente, di selezione, anche per: a) la messa in sicurezza del territorio a rischio 
idrogeologico; b) la messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti; c) la messa in sicurezza 
ed efficientamento energetico degli edifici, con precedenza per gli edifici scolastici e di 
altre strutture di proprietà dell’ente locale. Possono richiedere il contributo soggetto a 
rendicontazione a copertura della spesa per i livelli di progettazione, relativa ad inter-
venti di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, di messa in sicurezza 
ed efficientamento energetico delle scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio dell’ente, 
nonché per investimenti di messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti, i comuni, le pro-
vince, le città metropolitane, le comunità montane, le comunità isolane e le unioni di co-
muni, presentando apposita domanda al Ministero dell’interno - Direzione centrale per la 
finanza locale. Non possono presentare la richiesta di contributo gli enti locali beneficiari 
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MODIFICHE ALLA ORGANIZZAZIONE DEL MINISTERO DELLA DIFESA

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 settembre 2023, n. 164, si provve-
de ad emanare un regolamento che modifica parzialmente il Decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, riguardante il testo unico delle disposizioni regolamen-
tari dell’ordinamento militare, in materia di organizzazione del Ministero della difesa. 
Tra le altre modifiche, si segnalano le seguenti. Le funzioni ed i compiti del Ministero 
della difesa sono così ripartiti. A) area tecnico operativa: difesa e sicurezza dello Stato, 
del territorio nazionale e delle vie di comunicazione marittime ed aree, pianificazione 
generale operativa delle Forze armate e Interforze con i conseguenti programmi tecnico 
finanziari; partecipazione a missioni, anche multinazionali, per interventi a supporto del-
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del medesimo contributo nel biennio 2022-2023, assegnato rispettivamente con decreto 
del Ministero dell’interno di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze del 10 
giugno 2022 e con decreto del Ministero dell’interno del 28 ottobre 2022, che non abbiano 
dimostrato, di aver completato le relative attività di progettazione. La verifica del com-
pletamento delle attività di progettazione, è basata sui seguenti parametri: a. affidamento 
dell’incarico di progettazione nei termini previsti dall’art. 3 del d.i. del 10 giugno 2022 e 
dall’art. 3 del decreto ministeriale 28 ottobre 2022; b. approvazione della progettazione 
definitiva per i progetti per i quali è finanziata solo la progettazione definitiva; c) appro-
vazione della progettazione esecutiva per i progetti per i quali sono finanziate le proget-
tazioni definitiva ed esecutiva o la sola progettazione esecutiva. La data di approvazione 
è rilevata in format tramite il campo “Data fine effettiva” della scheda “Iter procedurale 
di progetto”; d) non ha rinunciato al contributo. La richiesta di contributo deve essere 
riferita ad una «nuova» progettazione. Non può essere formulata richiesta di contributo 
per progettazioni già affidate. Rientrano nella definizione di «nuova» progettazione an-
che le gare avviate dopo il 15 gennaio 2024. Ai fini dell’erogazione del citato contributo è 
sempre richiesta l’acquisizione di un codice identificativo di gara (CIG) ordinario. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 268 DEL 16.11.2023
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 269 DEL 17.11.2023

la pace; partecipazione agli organismi internazionali ed europei competenti in materia di 
difesa e sicurezza militare o le cui deliberazioni comportino effetti sulla difesa nazionale 
ed attuazione delle decisioni da questi adottate; rapporti con le autorità militari degli al-
tri Stati; informativa al Parlamento sull’evoluzione del quadro strategico e degli impegni 
operativi; classificazione, organizzazione e funzionamento degli enti dell’area operativa; 
sanità militare, interventi di tutela ambientale, concorso nelle attività di protezione civile 
su disposizione del Governo, concorso alla salvaguardia delle libere istituzioni ed il bene 
della collettività nazionale nei casi di pubbliche calamità; b) area tecnico amministrativa 
e tecnico industriale: politica degli armamenti e relativi programmi di cooperazione in-
ternazionale; conseguimento degli obiettivi di efficienza fissati per lo strumento militare; 
bilancio e affari finanziari; ispezioni amministrative; affari giuridici, economici, afferenti 
il contenzioso, disciplinari e sociali del personale militare e civile; armamenti terrestri, 
navali e aeronautici; telecomunicazioni, informatica e tecnologie avanzate; lavori e dema-
nio; commissariato e servizi generali; leva e reclutamento; attività di ricerca e sviluppo, 
approvvigionamento dei materiali e dei sistemi d’arma; programmi di studio nel settore 
delle nuove tecnologie per lo sviluppo dei programmi d’armamento; pianificazione dell’a-
rea industriale pubblica e privata; classificazione, organizzazione e funzionamento degli 
enti dell’area tecnico industriale. Il Decreto entra in vigore il 02.12.2023. 

INDIVIDUAZIONE DELLE FONDAZIONI ED ASSOCIAZIONI AVENTI PER 
OGGETTO SVOLGIMENTO O PROMOZIONE DI ATTIVITA’ DI RICERCA 
SCIENTIFICA AI FINI DELLE DEDUCIBILITA’ FISCALI 

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 ottobre 2023, procede alla indivi-
duazione delle fondazioni ed associazioni aventi per oggetto statutario lo svolgimento 
o la promozione di attività di ricerca scientifica alle quali si rendono applicabili le di-
sposizioni recate dall’articolo 14, comma 1, del decreto-legge n. 35 del 2005, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 80/2005. Pertanto, sono deducibili dal reddito com-
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plessivo del soggetto erogante, le liberalità, in denaro o in natura, poste in essere da 
persone fisiche o da enti soggetti all’imposta sul reddito delle società in favore delle 
fondazioni e associazioni regolarmente riconosciute, aventi per scopo statutario lo 
svolgimento o la promozione di attività di ricerca scientifica, individuate, ai soli fini 
fiscali, nell’allegato, che forma parte integrante e sostanziale del suddetto decreto e 
può essere soggetto a revisione annuale. 

segue le norme

RICONOSCIMENTO E CONTROLLO NAZIONALE DELLE ORGANIZZAZIONI  
DI PRODUTTORI ORTOFRUTTICOLI

Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, con Decreto 27 
settembre 2023, emana disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo 
delle organizzazioni di produttori «ortofrutticoli» e loro associazioni, di fondi di eser-
cizio e programmi operativi previsti dall’intervento settoriale ortofrutticolo del Piano 
strategico della PAC (Politica Agricola Comune). Ciò premesso, si dispone che le Regioni 
riconoscono, su richiesta, le Organizzazioni di Produttori (OP) per prodotti freschi e/o 
destinati esclusivamente alla trasformazione. La richiesta di riconoscimento è presentata 
da ciascuna OP, a firma del proprio legale rappresentante, alla Regione nel cui territorio 
l’OP realizza la maggior parte del valore della produzione commercializzabile e in cui 
deve stabilire la propria sede operativa effettiva o la sede legale. La richiesta di riconosci-
mento per prodotti destinati esclusivamente alla trasformazione deve essere contestual-
mente accompagnata dall’impegno dell’OP a gestire tali prodotti nell’ambito di un sistema 
di contratti di fornitura, ovvero di impegni di conferimento definiti dallo statuto e/o dal 
regolamento dell’OP per il prodotto trasformato dall’OP direttamente o per il tramite di 
propri aderenti o filiali. Le OP per poter presentare la richiesta di riconoscimento, devo-
no assumere una delle seguenti forme giuridiche societarie: a) società di capitali aventi 
per oggetto sociale la commercializzazione dei prodotti agricoli, il cui capitale sociale sia 
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sottoscritto da imprenditori agricoli singoli o da società costituite dai medesimi soggetti 
o da società cooperative agricole e loro consorzi; b) società cooperative agricole e loro 
consorzi; c) società consortili di cui all’art. 2615-ter del codice civile, costituite da im-
prenditori agricoli o loro forme societarie. Nel caso in cui il riconoscimento venga chiesto 
per una parte della persona giuridica chiaramente definita nello statuto quale «Sezione 
OP ortofrutta», i requisiti, i vincoli ed i controlli riguardano esclusivamente la suddetta 
sezione ed i soci che vi aderiscono espressamente. A tal fine, nello statuto devono essere 
presenti apposite clausole che disciplinano la «Sezione OP ortofrutta». La nota integra-
tiva al bilancio deve dare evidenza della gestione separata di tale sezione. La compagine 
sociale della parte chiaramente definita, è composta da produttori che conferiscono il 
prodotto o i prodotti per i quali il riconoscimento è richiesto e ha competenza esclusiva 
sulle decisioni del programma operativo. Le Regioni pongono in essere l’iter istruttorio, 
verificando, in particolare, che tutti i criteri previsti dal regolamento (UE) 1308/2013 
siano rispettati e comunicano il riconoscimento contestualmente alle OP, al Ministero e 
all’organismo pagatore. Allo stesso modo sono comunicate le modifiche alle condizioni di 
riconoscimento. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 270 DEL 18.11.2023

REVISIONE DELLE TABELLE DELLE MALATTIE PROFESSIONALI NELL’INDUSTRIA 
E NELL’AGRICOLTURA

Con Decreto 10 ottobre 2023, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministero della salute, procede alla revisione delle tabelle delle malattie profes-
sionali nell’industria e nell’agricoltura. Pertanto, la tabella delle malattie professionali 
nell’industria e la tabella delle malattie professionali nell’agricoltura, sono modificate ed 
integrate secondo le tabelle allegate al suddetto decreto, del quale formano parte inte-
grante. 
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CORTE DI CASSAZIONE

SEZIONE TERZA CIVILE

N. 27262

UDIENZA 09.05.23 – DEPOSITO 25.09.23

[INGIUSTIFICATO RIFIUTO DI UN CONTRATTO DI MUTUO – PROSPETTATA 
RESPONSABILITA’ CONTRATTUALE ED EXTRACONTRATTUALE]

La Corte di Cassazione, sezione terza civile, con l’Ordinanza n. 27262, depositata il 
25.09.23, riconosce pregio e validità alle lunghe ed articolate trattative pre-contrattuali, 
confidando nelle quali, la parte ricorrente, aveva acquistato cinque immobili, per poi, 
inopinatamente, solo al termine delle predette trattative, positivamente svoltesi, vedersi 
negare la concessione del mutuo in questione. Ed ancora, l’Istituto bancario, aveva segna-
lato alla Centrale Rischi presso la Banca d’Italia, la parte acquirente, trovatasi, a seguito 
dell’immotivato rifiuto del finanziamento, a dover subire un ulteriore ingiusto nocumen-
to. E’ qui illustrato, con stringata e pregnante argomentazione giuridica e procedurale, 
anche il principio dell’affidamento, in quanto, in tal caso, le predette trattative, si erano 
protratte e svolte in modo tale da indurre la parte richiedente a ritenere che queste ulti-
me si sarebbero utilmente concluse. Si legge, infatti, nell’ Ordinanza:
“[…]4.2 Orbene, è rimasto nel giudizio di merito accertato che intercorsero trattative 
tra la (Omissis) e la banca, le quali, a seguito di numerosi incontri sia presso la filiale di 
Livorno sia presso uno studio notarile, arrivarono all’accordo per cui (Omissis) acquistò 
cinque appartamenti da tale (Omissis) s.r.l., accollandosi il relativo mutuo (in sofferen-
za e di valore superiore a quello di mercato degli immobili compravenduti), a fronte di 
continue rassicurazioni dei funzionari, anche presenti alla stipulazione presso il notaio 
dell’atto pubblico di compravendita, in ordine alla erogazione del finanziamento richiesto 
dalla (Omissis) per la edificazione di un lotto di sua proprietà, e che invece, una volta 
perfezionatasi l’operazione immobiliare, la banca ha omesso senza giustificato motivo di 

Giurisprudenza rilevante
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concedere alla (Omissis) il finanziamento in questione.
Pertanto, nell’affermare che nessuna trattativa vera e propria era in essere con la banca 
e che la (Omissis) non avrebbe dovuto fare affidamento sulle rassicurazioni dei funzio-
nari della stessa in ordine alla certezza della concessione del finanziamento, la corte di 
merito nell’impugnata sentenza ha invero disatteso i suindicati principi di diritto, omet-
tendone la considerazione in relazione alle risultanze probatorie acquisite.

4.3. La corte di merito ha altresì disatteso il consolidato orientamento di questa Corte 
secondo cui, al fine della applicazione dell’art. 2049 c.c. in tema di responsabilità indiretta 
della banca ovvero dell’intermediario finanziario per i danni arrecati a terzi, è sufficiente 
l’accertamento di un rapporto di occasionalità necessaria tra fatto illecito del preposto ed 
esercizio delle mansioni affidategli, fatta salva l’evenienza per cui la condotta del cliente 
ovvero dell’investitore si configuri, se non come collusione, quanto meno come consape-
vole e fattiva acquiescenza alla violazione delle regole gravanti sul promotore, con accer-
tamento, in ordine ai connotati di anomalia del rapporto tra promotore ed investitore, 
che compete insindacabilmente al giudice di merito (v. Cass., 25/10/2022, n. 31453; Cass., 
17/01/20202, n. 857).
Nell’affermare che sussisterebbe “un colpevole affidamento” della società odierna ricor-
rente in ordine alle rassicurazioni fornitele dai funzionari della banca, la corte di merito 
ha nell’impugnata sentenza invero disatteso i suindicati principi di diritto.

5. Sotto l’ulteriore profilo del mancato riconoscimento di danno risarcibile alla (Omissis) 
a seguito della sua illegittima segnalazione alla Centrale Rischi da parte dell’istituto ban-
cario, premesso che il danno all’immagine ed alla reputazione, in quanto costituente dan-
no conseguenza, non può ritenersi sussistente in re ipsa, dovendo essere allegato e pro-
vato da chi ne domanda il risarcimento (v. Cass., 28/03/2018, n. 7594), va osservato come 
questa Corte ha già avuto modo di sottolineare che il danno patrimoniale derivante da 
indebita segnalazione alla Centrale Rischi della Banca d’Italia può essere provato dal dan-
neggiato anche per presunzioni, potendo consistere, se imprenditore, nel peggioramento 
della sua affidabilità commerciale, essenziale pure per l’ottenimento e la conservazione 
dei finanziamenti, con lesione del diritto ad operare sul mercato secondo le regole della 
libera concorrenza, e, per qualsiasi altro soggetto, nella maggiore difficoltà nell’accesso 

segue Giurisprudenza
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al credito (v. Cass., 10/02/2020, n. 3133; Cass., 09/07/2014, n. 15609; sulla rilevanza, nel 
ragionamento presuntivo, di specifiche circostanze da cui inferire il pregiudizio allegato 
cfr. Cass., Sez. Un., 15/11//2022, n. 33659; Cass., Sez. Un., 15/11/2022, n. 33645; sul doveroso 
apprezzamento, non isolato bensì complessivo ed organico dei singoli elementi indiziari o 
presuntivi a disposizione cfr. Cass., 20/06/2019, n. 16581).
Orbene, rimasto accertato nel giudizio di merito, da un lato, che la segnalazione era erro-
nea ed è rimasta iscritta per un lungo lasso temporale, la corte di merito ha ritenuto non 
provato il danno, rendendo quindi una motivazione incongrua ed illogica, che trascura 
tali circostanze ed invero disattende i suindicati principi di diritto.

6. In conclusione, il ricorso va accolto nei sensi di cui in motivazione, assorbiti ogni altra 
questione e diverso profilo.

7. Dell’impugnata sentenza si impone pertanto la cassazione in relazione, con rinvio alla 
Corte d’Appello di Firenze, che in diversa composizione procederà a nuovo esame, facen-
do dei suindicati disattesi principi applicazione.

8. Il giudice del rinvio provvederà anche in ordine alle spese del giudizio di cassazione. 

P.Q.M.

La Corte accoglie il ricorso nei sensi di cui in motivazione. Cassa in relazione l’impugnata 
sentenza e rinvia, anche per le spese del giudizio di cassazione, alla Corte d’Appello di 
Firenze, in diversa composizione.

Così deciso in Roma, il 9 maggio 2023.

Depositato in Cancelleria il 25 settembre 2023 

segue Giurisprudenza
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SENATO ASSEMBLEA

124ª SEDUTA PUBBLICA

L’Assemblea ha avviato l’esame del ddl n. 795, legge annuale per il mercato e la con-
correnza 2022, nel testo proposto dalla Commissione.
I relatori, sen. Ancorotti (FdI) e Bergesio (LSP), hanno illustrato il provvedimento che, 
alla luce dell’esame in 9a Commissione, consta di 21 articoli suddivisi in 6 Capi: 
•	 Il Capo I (articoli 1-10) concerne misure in materia di energia, trasporti, rifiuti e 

comunicazioni. 
•	 Il Capo II (articoli 11 e 12) reca misure in materia di commercio al dettaglio. 
•	 Il Capo III (articoli 13-15) prevede misure in favore dei consumatori e in materia di 

prodotti alimentari. 
•	 Il Capo IV (articol0 16) concerne misure in materia farmaceutica. 
•	 Il Capo V (articoli 17 e 18) reca disposizioni relative ai poteri e ai procedimenti 

dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato. 
•	 Il Capo VI (articoli 19-21) contiene ulteriori disposizioni. 
Le numerose modifiche apportate in sede referente includono la proroga dei piani 
di sviluppo delle reti di trasporto del gas e dell’elettricità, misure per il risparmio 
energetico, regolamentazioni sulla fornitura elettrica nei porti, norme sulla sicurezza 
ferroviaria, regolamentazioni per la connettività mobile. Viene inoltre introdotta la 
disciplina per la pubblicità dei contributi sugli apparecchi elettronici, modifiche alla 
mediazione nella nautica da diporto, nuovi valori per l’esposizione a campi elettroma-
gnetici e interventi sul commercio su aree pubbliche. Altre modificazioni riguardano 
misure per la tutela del decoro urbano, la libertà di apertura di nuovi esercizi commer-
ciali, la disciplina delle vendite emozionali e sottocosto, la semplificazione dei controlli 
sulle attività economiche.
Il Sottosegretario al Ministero delle imprese e del made in Italy Bitonci ha richiamato 
l’importanza di interventi puntuali, quali la riforma per gli ambulanti e i criteri di as-
segnazione delle licenze del commercio su suolo pubblico, sottolineando la proroga dei 
dehors per un anno come sostegno alle attività svolte all’esterno dei locali.
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125ª SEDUTA PUBBLICA

L’Assemblea ha approvato il ddl n. 795, legge annuale per il mercato e la concorren-
za 2022. Il testo passa ora all›altro ramo del Parlamento.
L’Assemblea ha approvato il dd n. 833, recante disciplina della professione di guida tu-
ristica. Il provvedimento passa all’esame della Camera.
Il relatore, sen De Carlo (FdI), ha riferito che il ddl n. 833, di iniziativa governativa, cui è 
attribuita la qualifica di collegato alla manovra di finanza pubblica, è stato ampiamente 
modificato in sede referente. 
Al termine della discussione generale, alla quale hanno preso parte i sen. Aurora Flori-
dia (Misto-AVS), Occhiuto (FI-BP), Nave (M5S), Bergesio (LSP), Giacobbe (PD) e Berrino 
(FdI), in replica, il relatore, sen. De Carlo (FdI), ha preliminarmente posto l’accento sulla 
complessità nel soddisfare le esigenze delle categorie e le norme giuridiche europee e 
italiane, richiamando la necessità di bilanciare lo standard nazionale con la specificità 
territoriale e tematica attraverso corsi di specializzazione, permettendo al mercato di 
scegliere guide più competenti in determinate aree.
Hanno dichiarato un voto a favore del provvedimento i sen. Michaela Biancofiore (Cd’I), 
Silvia Fregolent (IV), Rosso (FI-BP), Cantalamessa (LSP) e Ancorotti (FdI): la riforma 
proposta mira a combattere l’abusivismo nel settore turistico, fornendo una regolamen-
tazione uniforme per le guide turistiche professionali e creando uno standard qualitativo 
elevato per l’esperienza turistica, con controlli e garanzie per i clienti.
La sen. Aurora Floridia (Misto-AVS) ha dichiarato la contrarietà del Gruppo, evidenzian-
do incoerenza e confusione nel testo, in particolare riguardo alla certificazione linguisti-
ca e sottolineando la mancanza di attenzione alle esigenze di tutela economiche e profes-
sionali dei lavoratori. I sen. Croatti e Franceschelli (PD) hanno annunciato l’astensione: 
M5S ha posto l’accento sulla necessità di norme più stringenti per coloro che operano 
nel Paese; il PD ha criticando la mancanza di specificità nella formazione territoriale e 
sollevato preoccupazioni riguardo a norme vincolistiche che potrebbero limitare la ter-
ritorialità.
L’Assemblea ha avviato l’esame del dl n. 899 di conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, recante disposizioni urgenti in materia di 
proroga di termini normativi e versamenti fiscali, nel testo proposto dalla Commissione.
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 A seguito dell’esame in Commissione, il provvedimento si compone di 41 articoli. Le di-
verse disposizioni spaziano tra settori come la fiscalità, il lavoro, la difesa e la gestione 
delle emergenze: tra le principali disposizioni, si evidenziano misure di proroga in mate-
ria di politiche abitative, la proroga per il versamento dell’imposta sostitutiva sulle crip-
to-attività, la rimessa in termini per i soggetti colpiti da eventi meteorologici in Lombar-
dia, la proroga delle agevolazioni fiscali per le cessioni di beni immobili e mobili registrati 
alle società, l’anticipo del termine per l’utilizzo dei crediti di imposta contro l’aumento dei 
costi energetici, la proroga in materia di obblighi informativi ai fini fiscali, disposizioni 
in materia di continuità territoriale, la proroga delle norme sul lavoro agile, la proroga di 
termini in materia sanitaria, di trasporto pubblico locale e di trasporti eccezionali, in ma-
teria sportiva e di sicurezza informatica nella pubblica amministrazione; la prosecuzione 
delle attività emergenziali legate alla crisi ucraina, la possibilità di apportare variazioni 
di bilancio da parte del Ministro dell’economia
Respinta la proposta di non passaggio agli articoli, il seguito dell’esame è rinviato alla 
seduta del 16 novembre 2023, che avrà inizio alle ore 12

126ª SEDUTA PUBBLICA

Con 98 voti a favore e 60 contrari, l’Assemblea ha rinnovato la fiducia al Governo ap-
provando, in prima lettura, il ddl n. 899 di conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, recante disposizioni urgenti in materia di pro-
roga di termini normativi e versamenti fiscali.
Il Ministro per rapporti con il Parlamento Ciriani ha posto, a nome del Governo, la que-
stione di fiducia  sull›approvazione, senza emendamenti, dell›articolo unico del ddl di 
conversione, con modificazioni, del dl n. 132, nel testo approvato dalla Commissione. I 
sen. Patuanelli (M5S), Boccia (PD), De Cristofaro (Misto-AVS) e Raffaella Paita (IV) sono 
quindi intervenuti per stigmatizzare il ricorso continuo alla fiducia, utilizzata quale stru-
mento per nascondere le divisioni interne alla maggioranza.
In apertura di seduta il Vice Presidente Gasparri ha comunicato gli esiti della Conferenza 
dei Capigruppo, che ha approvato modifiche e integrazioni al calendario corrente.  
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CAMERA – AULA 

SEDUTA PUBBLICA 196^

Nella seduta di mercoledì 15 novembre è stato approvato il disegno di legge di conversio-
ne, con modificazioni, del decreto 29 settembre 2023, n. 131, recante misure urgenti in 
materia di energia, interventi per sostenere il potere di acquisto e a tutela del risparmio 
(C. 1437-A).
Nella seduta pomeridiana ha avuto luogo lo svolgimento di interrogazioni a risposta im-
mediata sui seguenti argomenti:
	− Iniziative del Governo in relazione alla situazione in Medio Oriente (Foti - FDI); 
	− Iniziative di competenza volte a salvaguardare la competitività delle imprese esporta-

trici delle aree della Toscana colpite dai recenti eventi alluvionali (Mazzetti - FI-PPE); 
	− Iniziative urgenti in sede internazionale ed europea per il cessate il fuoco immediato 

nella Striscia di Gaza (Francesco Silvestri - M5S); 
	− Iniziative in sede internazionale per un immediato cessate il fuoco nella Striscia di 

Gaza, per favorire l’arrivo degli aiuti umanitari, la liberazione degli ostaggi e una cre-
dibile prospettiva di pace (Fratoianni - AVS);

	− Iniziative di competenza in merito al rispetto delle procedure convenute con le autori-
tà svizzere ai fini della regolare erogazione delle pensioni ai cittadini italiani residenti 
nella Confederazione elvetica (Toni Ricciardi – PD-IDP); 

	− Chiarimenti in ordine ai possibili effetti connessi alle recenti vicende politiche della Spa-
gna, anche in relazione al quadro istituzionale dei Paesi europei (Lupi – NM (N-C-U-I)-M); 

	− Iniziative di competenza volte a evitare la chiusura della sede regionale dell’Aido–Associa-
zione italiana per la donazione di organi presente in Valle d’Aosta (Manes – M-Min. Ling.); 

	− Elementi e iniziative in ordine all’attuazione della legge delega in materia di politiche 
in favore delle persone anziane (Bonetti - A-IV-RE); 

	− Elementi in ordine all’utilizzo dei cosiddetti buoni lavoro nei settori alberghiero e della 
ristorazione e chiarimenti in merito alla compatibilità di tale strumento con la Naspi 
per i lavoratori stagionali dei medesimi comparti. 

Per il Governo sono intervenuti il Ministro degli Affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, Antonio Tajani, e la Ministra del Lavoro e delle politiche sociali, Marina Elvira 
Calderone. 
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https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=pdl&idDocumento=1437-A
https://www.camera.it/leg19/1
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